Dal vangelo secondo Luca
Avvenne che un sabato Gesù si recò a casa di uno dei capi dei farisei per pranzare ed essi stavano a osservarlo. Diceva agli invitati una parabola, notando come sceglievano i primi posti: «Quando sei invitato a nozze da qualcuno, non metterti al primo posto, perché non ci sia un altro invitato più degno di te, e colui che ha invitato te e lui venga a dirti: “Cèdigli il posto!”. Allora dovrai con vergogna occupare l’ultimo posto. Invece, quando sei invitato, va’ a metterti all’ultimo posto, perché quando viene colui che ti ha invitato ti dica: “Amico, vieni più avanti!”. Allora ne avrai onore davanti a tutti i commensali. Perché chiunque si esalta sarà umiliato, e chi si umilia sarà esaltato». Disse poi a colui che l’aveva invitato: «Quando offri un pranzo o una cena, non invitare i tuoi amici né i tuoi fratelli né i tuoi parenti né i ricchi vicini, perché a loro volta non ti invitino anch’essi e tu abbia il contraccambio. Al contrario, quando offri un banchetto, invita poveri, storpi, zoppi, ciechi; e sarai beato perché non hanno da ricambiarti. Riceverai infatti la tua ricompensa alla risurrezione dei giusti». 

 
Abbiamo risposto all’invito del tuo Figlio,

Dio onnipotente ed eterno,

e siamo venuti a condividere la forza della sua Pasqua, 
cercando di realizzare lo stile 

che lui stesso ha insegnato con le parole 

e testimoniato con la vita.

Tu esalterai chi, come il Cristo,
si umilia e diventa servo, 

mettendosi a disposizione dei fratelli

non per la ricerca di primi posti,

che danno povere risposte umane

alla grande sete di bellezza che portiamo in cuore.

Se, come Gesù, siamo generosi del donare amore,

sarai tu stesso a premiare la nostra fedeltà,
ed esaltare il nome che ci hai affidato

quando ci hai chiamati tuoi figli,

a immagine del tuo Unigenito,
fatto uomo per amore tuo e nostro

e non per la ricerca di titoli umani, vuoti e fuorvianti.

Riuniti alla tua presenza,
educati dalla tua Parola vivente,

guidati dallo Spirito di amore,

insieme con gli angeli e i Santi del cielo
cantiamo a te l’inno di adorazione e di lode: Santo…
   
Ventiduesima per annum, C








